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Numerosi docenti universitari, sindacalisti, sacerdoti, aclisti 

MILANO E PARMA: ESPONENTI CATTOLICI 
CONTRO L'ABROGAZIONE DEL DIVORZIO 

Per il « no » nel Veneto il segretario regionale della CISL e la FLM di Vene
zia - Un documento del consiglio di fabbrica della Pirelli di Settimo Torinese 

Può anche accadere che un 
matrimonio fallisca 
0 Lombardi, Gedda, Fanfanì sostengono che essi vogliono difendere la famiglia 
contro il divorzio - . 

% Ma non è il divorzio che porta alla rottura dei matr imoni 

0 Alcuni matr imoni falliscono proprio per colpa della vergognosa politica 
contro la famiglia condotta in tanti anni di malgoverno 

Quando un matrimonio 
è fallito 
che cosa bisogna fare? 
% Lombardi, Gedda, Fanfani vogliono cancellare la legge che consente a due 
coniugi di rifarsi una famiglia dopo cinque o sette anni di separazione legale 

0 Ma dunque sono essi i veri nemici della famiglia. Sono essi che vogliono 
imporre un sopruso . . • - - , 

Bisogna essere solidali 
con chi ne ha bisogno 
0 Perché rif iutare la solidarietà a chi ha bisogno di una soluzione umana 
per un dramma umano? 

0 Bisogna soprattutto pensare ai f igl i colpit i dai drammi fami l iar i : la legge 
sul divorzio li tutela e li protegge 

0 II divorzio è un d i r i t to civile destinato ad essere esercitato da una mino
ranza: difendere questo d i r i t to significa battersi contro una pericolosa posi
zione autoritaria 

Per non farsi complici 
della prepotenza 
e dell'intolleranza 

VtHtllA - Importante orientamento emerso nella seduta del Consìglio iirettiio 

Il segretario della Biennale 
verrà nominato per concorso 
Provvisoriamente la carica assegnata a Floris Ammarinati - La rispo
sta di Vianello a una arrogante dichiarazione del consigliere de Ros
sini - Le altre deliberazioni - L'attività dell'ente si avvarrà di mol
teplici esperienze fra cui quella del festival nazionale dell'«Unità» 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA, 31 marzo 

Animata e combattuta an
che la seconda, lunghissima 
riunione del nuovo consiglio 
direttivo della Biennale svol
tosi ieri e protrattasi dalle 10 
del mattino fino alle 22 cir
ca, con qualche intervallo, con 
importanti argomenti all'or
dine del giorno: indirizzi cul
turali generali di attività, or
ganizzazione del lavoro, nomi
ne. 

Si è cominciato con la que
stione del segretario generale. 
E ' prevalsa la tesi sostenuta 
dai consiglieri comunisti, delle 
confederazioni sindacali, del 
rappresentante del personale 
della Biennale e da altri: non 
si poteva procedere alla ele
zione del segretario genera
le, senza prima, a termine di 
statuto, avere approvato il 
nuovo regolamento interno 
per il personale e definito le 
linee di massima del program
ma quadriennale. 

Lo stesso presidente del di
rettiva, Ripa di Meana — che 
aveva consultato in pioposito 
due autorevoli giuristi, i pro
fessori Benvenuti ed Onida 
— come pure i due membri 
del collegio dei sindaci desi
gnati dai ministeri deinstru-
zione e Turismo e Spettacolo. 
hanno riconosciuto la validi
tà di questa impostazione. 

Un collaboratore 
Non si trattava, quindi, di 

cavilli pretestuosi, come qual
che giornale ha scritto, ma di 
questioni di sostanza. Su que
sta base il direttivo ha deci
so di rinviare la nomina del 
segretario generale di alcuni 
mesi, necessari all'approva-
zione del regolamento e del 
programma quadriennale . 

Inoltre è prevalso l'orien
tamento di arrivare alla nomi
na del segretario generale 
per concorso e non per chia
mata. 

Presa tale decisione, il con
siglio ha stabilito a maggio
ranza di delegare al presiden
te la scelta della persola che 
coprirà l'incarico provvisorio 
di segretario generale facente 
funzioni. Il presidente ha a-
vuto cosi il mandato di sce
gliersi un ' collaboratore. La 
persona « scelta » dal presiden

te è il dott. Floris Amman-
nati, già direttore della Mo
stra del cinema e attualmen
te sovrintendente al Teatro 
La Fenice. 

Il consigliere democristiano 
Rossini ha voluto precisare 
la sua interpretazione di que
sta «scelta», che secondo lui 
dovrebbe essere definitiva. 
«Se il patteggiamento — ha 
detto Rossini — è stato da 
noi riconosciuto valido per la 
nomina di Ripa di Meana, al
trettanto valido deve esserlo 
per Ammarinati: in contanti 
abbiamo pagato ed in contan
ti dobbiamo essere pagati ». 

«Rossini — ci ha dichia
rato il compagno Vianello, 
membro del consiglio dei sin
daci della Biennale — ha tra
dotto in volgare quello che 
tutti sappiamo: il patteggia
mento per la divisione delle 
cariche all'interno dei partiti 
di maggioranza, contrappo
sti ai poteri e ai diritti 
del consiglio stabiliti dallo 
statuto. Contro questa con • 
cessione abbiamo lottato e 
continueremo a lottare in no
me dell'autonomia e della li
bertà della Biennale in dife
sa della cultura e della demo
crazia. 

a In particolare, visto che il 
consigliere de Rossini ridu
ce la questione dell'indirizzo 
culturale ed operativo della 
Biennale ad un contratto, in 
cui "si paga e si è pagati in 
contanti". occorre risponder
gli che il contante con cui è 
stata pagata la DC è in mo
neta piuttosto svalutala. Non 
è stato eletto il segretario ge
nerale. ma un facente funzio
ni e il consiglio si è orientato 
ad andare ad un concorso ». 

Successivamente la questio
ne del programma quadrien
nale ha occupato una parte 
dei lavori del consiglio, in re
lazione alia nomina prevista 
all'oxLg., di una commissio
ne incaricata di stendere una 
bozza di massima per defini
re il programma stesso. E* 
largamente emersa dal dibat
tito la necessità di rinnovare 
profondamente l'attività della 
Biennale rispetto al passato, 
raccogliendo esperienze im
portanti, quali quelle della 
contestazione del 1968, delle 
« giornate del cinema », del 
Festival dell'Unità di Venezia 
e i suggerimenti che verranno 
da forze del lavoro e del 

mondo della cultura, per pro
muovere attività permanenti, 
rompendo il vecchio schema 
dei festival e delle mostre; 
accentuando gli elementi di 
continuità e ricerca interdi
sciplinare. in un chiaro orien
tamento antifascista e demo
cratico 

E' stato dato incarico al 
gruppo di lavoro aperto di 
preparare una bozza di pro
gramma che concretizzi i va
ri orientamenti e che dovrà 
essere approntata entro qual
che settimana. • 

Patteggiamenti 
Infine, il nuovo regolamen

to intemo per il personale. 
Anche qui è stata decisa la 
costituzione di un gruppo di 
lavoro, che preparerà una boz
za da sottoporre al consiglio 
entro due mesi. A fame par
te sono stati designati, tra gli 
altri, in sindaco di Venezia, 
Longo. e il rappresentante del 
personale. De Nunzio. Que
st'ultimo a proposito dei temi 
di lavoro del gruppo ha volu
to rilasciare al nostro gior
nale una significativa dichia
razione. « Il mio preciso ti
more. non infondato, è che la 
approvazione del nuovo rego
lamento per il personale en
tro brevi termini, possa ve
nir ostacolato dai patteggia
menti dei partiti di potere te
si a far rimanere in carica il 
segretario facenti funzioni, il 
più a lungo possibile. Se do
vessero sorgere ostacoli di 
questo tipo, il consiglio di
rettivo e il presidente si tro
veranno di fronte ad una 
pronta ed energica reazione 
del personale ». 

Il consiglio prima di con
cludere i lavori ha ritenuto 
di non prendere in considera
zione una proposta di regola
mento presentata per le riu
nioni del direttivo aperte al 
pubblico, per le quali lo sta
tuto prescrive un regolamen
to. La bozza presentata, in
fatti. è risultata inaccettabile 
perchè riproponeva norme 
gravemente restrittive alla 

5>resenza del pubblico e al 
imzionamento stesso del con

siglio, basate sulle concezio
ne dell'ordine pubblico vigen
ti nel 1915. 

Ferdy Zidar 

MILANO, 31 marzo 
Continuano a Milano le ade

sioni al manifesto nazionale 
dei cattolici • democratici che 
hanno preso posizione con
tro l'abrogazione della legge 
sul divorzio. Ieri è stato reso 
noto un primo elenco di nume
rose adesioni di cattolici mi
lanesi: vi figuravano dirigen
ti e auadri sindacali, dirigen
ti e quadri democratici, sa
cerdoti. docenti dell'universi
tà cattolica del Sacro cuore. 

Tra gli altri: i docenti uni
versitari Giuliano Della Per
gola, Giancarlo Graziola, Gian
carlo Mazzocchi, Pietro Paolo 
Onida, Fabrizio Onida, Beatri
ce Pierfraneo, Remo Carciti, 
Tiziano Treu; gli aclisti Ema
nuele Ranci Ortigosa, Attilio 
Pignatelli, Palma Plini, Ric
cardo Porretti; i sindacalisti 
Sandro Antoniazzi, Luigi Al
berti, Rino Caviglio]!; il gior
nalista Marco Nozza; i sacer
doti Tarcisio Zappardi, Giu
seppe Cadei, Franco Cantù, 
Camillo De Piaz, Sandro Gal-
liati, Carlo Trabattoni; e nu
merosi altri. 

• 

PARMA, 31 marzo 

Duecento esponenti cattoli
ci di Parma hanno affermato 
che voteranno « no » nel re
ferendum del 12 maggio. 

« Ci sentiamo impegnati a 
respingere col nostro no — 
si legge in un documento da 
loro sottoscritto — la propo
sta di abrogazione della legge 
istitutiva del divorzio ». 

Fra i sottoscrittori del do
cumento. rivolto alla « comu
nità cristiana della provincia», 
vi sono diversi sacerdoti (co
me don Angelo Piazza, cap
pellano della parrocchia di 
S. Paolo, don Bruno Gandol-
fi, parroco vicario di Baganzo-
la, don Augusto Fontana, vica
rio a San Leonardo), padri ge
suiti (come don Antonio Mel
loni, don Vincenzo Barbieri), 
docenti universitari (come il 
prof. Giuseppe Mambriani, e-
sponente del Centro cattolico 
per la famiglia, la professores
sa Emilia Caronna), sindacali
sti della CISL (come Umber
to Battistini e Eugenio Cat
tano, ed altri. 

Sempre a Parma, il Comita
to direttivo provinciale della 
FLM (Federazione lavoratori 
metalmeccanici) ha ufficial
mente invitato i metalmecca
nici parmensi «a votare e fa
re votare no all'annullamen
to della legge sul divorzio ». 

• VENEZIA, 31 . marzo 

Il segretario regionale vene
to della CISL, Lino Bracchi. 
all'assemblea provinciale per 
la nomina dei delegati alla 
Coferenza nazionale di Rimi
ni, ha affermato che « le scel
te personali di testimonianza 
collettiva dei cattolici demo
cratici all'interno del movi
mento sindacale, assumono 
un particolare rilievo in quan
to noi parliamo anche per 
quelli che pensano come noi 
ma tacciono. Diciamo no al
l'abrogazione della legge sul 
divorzio perchè riteniamo al
tresì che solo in questo modo 
sia possibile apportare ad es
sa successivamente gli even
tuali miglioramenti ». 

Un'altra importante presa 
di posizione sul referendum è 
stata presa, in un documento. 
dal Comitato direttivo unita
rio della FLM di Venezia, nel 
quale si invita a votare no nel 
referendum. 

TORINO, 31 marzo 

II Consiglio di fabbrica del
la Pirelli di Settimo Torine
se ha approvato un docu
mento in cui tra l'altro si e-
sprime un giudizio negativo 
sul referendum abrogativo del 
divorzio perchè rischia di a-
prire drammatiche crisi di 
coscienza nel momento in cui 
è necessario il massimo di so
lidarietà e che obiettivamen
te rappresenta un diversivo 
rispetto alla soluzione dei gra
vissimi problemi sociali del 
Paese. 

I lavoratori si batteranno — 
afferma il documento del Con
siglio di fabbrica della Pi
relli di Settimo Torinese — 
perchè la conquista civile del 
divorzio non venga annullata, 
perchè la campagna si svolga 
in un confronto civile, perchè 
la democrazia nel nostro Pae
se si rafforzi e si estenda. 

Contraddittorio 
documento dei 
vescovi lombardi 

MILANO, 3 ] marzo 

In un lungo e contradditto
rio documento i vescovi del
la Ijombardia hanno pr^so po
sizione ieri sulla questione 
del referendum, ricollegando
si alla notificazione del Con
siglio permanente della Con
ferenza episcopale italiana. 

I presuli lombardi, dopo 
aver definito la legge Fortuna-
Baslini-Spagnoli « infelice e 
malfatta », affermano che il 
12 maggio si dovrà compiere 
« non una scelta di fede in 
ordine all'indissolubilità del 
matrimonio, bensì adempiere 
un dovere civico di partico
lare gravità » nei confronti di 
una legge « che col divorzio 
ha introdotto in Italia un 
modello di matrimonio radi
calmente diverso dalle no
stre tradizioni civiche e cri
stiane ». Vale la pena di ri
cordare a questo punto che 
in tutta l'Europa solo .a Spa
gna franchista e l"Eire non 
prevedono lo scioglimento del 
matrimonio, e che, nel resto 

del continente europeo, non 
sembra che le «tradizioni ci
viche e cristiane » abbiano im
pedito, al esempio, nell'Au
stria e nella stessa Francia, 
l'introduzione del divorzio. 
. Nella parte 'inale del docu
mento, i vescovi lombardi ri
conoscono che la abrogazione 
è comunque risolutiva, e co
me « il risultato del referen
dum non potrà giustificare né 
abbattimenti uè illusorie com
piacenze: dovrà invece desta
re un vigoroso impulso ad as
sumere da parte di tutti, e 
particolarmente dai cristiani, 
le più urgenti responsabilità 
civili e ecclesiali circa la ri
forma del diritto di famiglia». 

E' da rilevare, a proposito 
della riforma del diritto di 
famiglia e, pili in generale, 
della crisi della famiglia, che 
tutte queste cose esistono pro
prio perchè la DC, che per 
trent'anni ha avuto le mag
giori responsabilità nel go
verno delia Repubblica, hr. fat
to di tutto per non avviare a 
soluzione i grossi problemi 
della società italiana. E. nel 
caso del diritto di famiglia, 
va detto con forza che la 
legge è stata bloccata al Sena
to proprio da quella DC, di
retta dal sen. Fanfani. oggi 
in prima fila per togliere agli 
italiani un diritto di libertà, 
quale la legge sullo sciogli
mento dei matrimoni falliti. 
Una legge, va ripetuto, per la 
quale i comunisti erano di
sposti, assieme ai partiti de
mocratici, ad accogliere pro
poste di modifica, a renderla 
maggiormente rispondente al
la realtà italiana, ma che que
ste proposte da parte della 
DC (non parliamo da parte 
dei crociati del referendum, 
come Gabrio Lombardi e Lui
gi Gedda) non sono venute. 

Resta comunque impegno 
primario dei comunisti, dopo 
il 12 maggio, se la volontà po
polare avrà detto « no » al 
tentativo di abrogazione del
la legge, adoperarsi per even
tuali modifiche che tengano 
conto anche delle osservazio
ni che vengono dal mondo 
cattolico. 

InqvalifUabiU silenzi su gravissimi episodi 

Per la TV la violenza 
fascista non fa notizia 

La «neutralità» hnfaniana del Telegiornale si esprime non solo con le censure ma anche con le falsi-
ticaiioni • Per il delitto dì Imola subito sposata la causa del movente politico, che non aveva alcun 
fondamento, come poi le indagini hanno confermato • Sì a Gabrio Lombardi e no alla compagna lotti 

Per il ' Telegiornale tanta-
niano, la violenza nera non 
fa notizia. Anzi: non deve far 
notizia. Di fronte ad una al
larmante serie di violenze 
squadristiche che negli ulti
mi giorni hanno colpito in 
particolare Roma — spingen
do perfino il Corriere della 
Seru a denunciare preoccupa
to la «settimana nera» vis
suta dalla capitale — il Te
legiornale ha adottato una in

qualificabile strategia del si
lenzio. E quando, raramente, 
il silenzio s'è interrotto, è sta
ta adottata la tecnica della 
deliberata falsificazione. I fa
scisti, alleati del gruppo • di
rigente democristiano nella 
campagna del referendum, 
sono infatti inevitabile tabu 
nella strategia della RAI che 
cerca cosi di sfuggire a quel
la « neutralità » che le è sta
ta recentemente imposta — 

Stasera a Milano 

Tavola rotonda 
su «Togliatti 

e la questione 
cattolica » 

MILANO, 31 marzo 
Nel decimo anniversario del

la morte di Palmiro Togliat
ti si è costituito a Milano un 
Comitato per le celebrazioni 
della ricorrenza e per far co
noscere la figura e l'opera, 
al di fuori di ogni intento 
apologetico, del grande diri
gente del PCI. 

La prima iniziativa del Co
mitato, avrà luogo domani, 
lunedì, alle ore 21, al Piccolo 
Teatro di Milano: sul tema 
« Palmiro Togliatti e la "que
stione cattolica » si terrà una 
tavola rotonda con la parte
cipazione del prof. Carlo Bo, 
del prof. Paolo Spriano e del 
prof. Leo Valiani. 

L'intesa tra il movimento 
operaio di ispirazione marxi
sta e il movimento politico e 
sociale di ispirazione cattoli
ca, ha rappresentato per To
gliatti un elemento essenziale 
nella lotta per il rinnovamen
to radicale della società ita
liana. 

Sulla crisi energetica 

Un convegno 
a Milano 

di dirigenti 
amministrativi 

MILANO, 31 marzo 

Una tavola rotonda alla qua
le hanno partecipato i parla
mentari Peggio, comunista, 
Bodrato. democristiano e Gian-
notta, socialista, ha concluso 
ieri i lavori di un convegno 
sull'economia italiana di fron
te alla crisi energetica, svol
tosi presso il salone della Cas
sa di Risparmio e organizza
to dalla NAA, (National As
sociatimi of Accounting) che 
raccoglie fra i suoi soci diri
genti amministrativi di azien
da. Presiedeva il dott. Maca
rio. 

Nel corso dei lavori sono 
state approvate due ni'"*J'":-i, 
riguardanti spesa pubblica e 
prezzi. Particolarmente inte
ressante la mozione sulla spe
sa pubblica, nella quale dopo 
aver rilevato una serie di ca
renze di fondo che contraddi
stinguono la nostra struttura 
economica, si avanzano previ
sioni in meno a possibili ri
conversioni produttive (per 
quanto riguarda l'industria 
dell'auto), si sottolinea la ne
cessità di una « riscoperta del
l'agricoltura e del turismo ». 

su) tema specifico del divor
zio — dalle forze politiche. 

La documentazione — rac
colta dai gruppi di analisi e 
controllo del PCI — è indi
scutibile e significativa, co
me risulta dalla sommaria e-
lencazione di qualche episo
dio di quest'ultima settima
na. 

Sabato 23 marzo. Nel gior
no della commemorazione 
delle Forze Ardeatine, a Ro
ma, squadracce fasciste ar
mate e organizzate secondo 
un piano preordinato aggredi
scono e feriscono studenti a-
gli istituti Croce, Mameli, O-
riam e alla Chiesa della Na
tività, dove i giovani cattoli
ci erano riuniti in assemblea, 
insieme alla medaglia d'argen
to della Resistenza, Marisa 
Musu. Nel TG delle ore 20 
la RAI tace completamente 
di quest'ultima aggressione. 
Afferma testualmente che per 
i fatti del Croce « non sono 
stati ancora chiariti t motivi 
dell'aggressione »; e per quan
to riguarda i ragazzi del Ma
meli dice che è stato « aggre
dito un centinuio di studenti. 
che si recavano in corteo a 
Porta Pia » (ma omettendo 
di precisare che non era un 
omaggio alla storica « brec
cia », bensì una commemora
zione» delle Ardeatine). Nei 
successivo TG delle 22,30 e in 
quello delle 13.30 del giorno 
24, il silenzio è totale. 

Domenica 24 marzo. Inci
denti a Monza, condannati 
dai sindacati e dai partiti di 
sinistra, durante una manife
stazione antifascista di un 
gruppo della cosiddetta sini
stra extraparlamentare. A 
Milano due fascisti sparano 
da un'auto rubata su un grup
po di studenti e feriscono 
gravemente una bambina di 
10 anni. Nel TG delle ore 20, 
il giornalista Sparano — con 
un eccezionale collegamento 
dalla redazione milanese del
la RAI — svolge un servizio 
ispirato alla tesi degli « op
posti estremismi », dando og
gettiva prevalenza ai fatti di 
Monza rispetto al ferimento 
della bambina. Parla, generi-

L'appello dell'assemblea degli organismi autonomi degli studenti 

Conquistare anche nelle scuole 
i consensi al «no» nel referendum 
Mozione sulla lotta unitaria per il diritto allo studio - Ribadita la volontà di modificare i decreti 
delegati • Chiesto un incontro immediato col ministro della P.I. • Il saluto di Vignola della CGIL 

ROMA, 31 marzo 

Con un appello agli studenti 
per il referendum ed una mo
zione politica generale che ha 
fissato i prossimi obiettivi di 
lotta si è conclusa questa sera 
a Roma l'assemblea nazionale 
degli organismi autonomi stu
denteschi. 

Aperta da una relazione del
le studente Stefano Bassi del 
comitato di coordinamento 
fiorentino, la discussione ha 
visto numerosissimi interven
ti. Seguito con grande inte
resse e frequentemente inter
rotto da applausi è stato il 
saluto portato all'assemblea 
dal compagno Giuseppe Vi
gnola, segretario nazionale 
della CGIL e membro della 
segreteria della Federazione u-
nitaria CGIL, CISL, UIL. 

Vignola ha espresso l'ap
prezzamento della CGIL per 
la lotta che gli organismi au
tonomi hanno condotto in 
questi ultimi mesi ed in parti
colare per la costruzione di un 
movimento studentesco orga
nizzato che si è venuta esten
dendo e rafforzando special

mente in queste ultime setti
mane. «E ' interesse della Fe
derazione unitaria — ha af
fermato Vignola — che ci sia 
nel Paese un movimento stu
dentesco autonomo, - organiz
zato, di massa il quale dia 
continuità ed incisività alle 
lotte degli studenti e stabili
sca un rapporto con le or
ganizzazioni sindacali per al
largare le schieramento delle 
forze popolari che vogliono 
imporre una reale inversione 
di tendenza nello sviluppo e-
conomico e sociale del Paese ». 

Dopo aver toccato una se
rie di altri argomenti, Vigno
la ha criticato fortemente lo 
atteggiamento <c sprezzante ed 
elusivo » di Malfatti nei con
fronti della vertenza sui de
creti delegati per lo stato 
giuridico, nella stesura dei 
quali — egli ha detto — le 
forze più burocratiche e retri
ve stanno tentando di annul
lare le conquiste strappate dal 
movimento sindacale con Io 
stato giuridico e mirano a im
porre norme arretrate persi
no rispetto a quelle attuali, 
fissate in periodo fascista. . 

Se tale atteggiamento con
tinuerà a persistere, ha affer
mato Vignola, fra i calorosi 
applausi degli studenti, la so
la risposta possibile sarà un 
grande sciopero unitario nazio
nale degli insegnanti e degli 
studenti. 

Nel documento sul referen
dum, l'assemblea ha rivolto 
un appello a tutti gli sudenti 
perchè portino il dibattito e 
l'orientamento all'interno del
le scuole in modo da allarga
re sempre più. ricollegandosi 
agli ideali di libertà e dell'an
tifascismo contro l'autoritari
smo, che caratterizzarono il 
movimento del '68, i consensi 
alla battaglia per il « no » nel 
referendum. 

La mozione politica genera
le che ha concluso i lavori 
dell'assemblea ha fissato co
me compito immediato del 
movimento degli studenti la 
lotta contro la politica scola
stica del governo così come e-
merge dai decreti delegati, in 
modo da conquistare muta
menti profondi nei testi mi
nisteriali ed ottenere un nuo
vo intervento legislativo che 

Fermati due giovani: trafugavano documenti? 

Tentato furto nell'istituto 
della Pagliuca a Grottaferrata 

Uno dei fermati è il nipote dell'imputata td processo ili 
appello per il noto «lager» di bimbi «Santa Rita» 

ROMA, 31 marzo 
Nel pomeriggio di ieri, ver

so le ore 18, i carabinieri di 
Grottaferrata hanno sorpreso 
due persone che, entrate nel
l'Istituto S. Rita di proprie
tà di Maria Diletta Pagliuca, 
ma sotto sequestro per le 
note vicende giudiziarie, ave
vano prelevato un pacco di 
documenti. I carabinieri di 
Grottaferrata, pur mantenen
do uno stretto riserbo sul-
l'awenimento hanno fatto ca
pire che potrebbe trattarsi 
di un nipote della Pagliuca 
e di un suo amico. Altre 
notizie non sono trapelate. 
Tuttavia i carabinieri hanno 
richiesto l'intervento dell'au
torità giudiziaria prima - di 

procedere contro i due fer
mati. 

Indubbiamente questo epi
sodio avrà anche delle ri
percussioni al processo in 
corso che si sta svolgendo 
presso la Corte d'assise d'ap
pello di Roma. 

Domani dovrà infatti par
lare il procuratore generale 
essendosi ultimate le arrin
ghe degli avvocati di parte 
civile. II processo è stato 
finora un susseguirsi di atti 
di accusa da parte dei rap
presentanti • le famiglie dei 
bambini morti o maltrattati 
durante il loro soggiorno nel 
lager di Grottaferrata. In que
sti interventi è stato più vol
te messo l'accento sugli er
rori commessi dalla Corte di 
assise nella sentenza di pri

mo grado. Infatti Maria Di
letta Pagliuca fu condannata 
a soli 4 anni e otto mesi di 
reclusione di cui due anni 
condonati e che favorirono 
la scarcerazione della « bieca 
carceriera ». 

Gli avvocati Tarsitano, 
Summa, Luberti hanno mes
so in luce come i maltrat
tamenti cui furono sottopo
sti gli ospiti del S. Rita ab
biano determinato per alcuni 
la morte e per gli altri scam
pati gravi danni psico-fisici. 

In particolare la mancan
za di medici, di cure appro
priate e il fatto che mai una 
medicina è stata sommini
strata a! ricoverati configu
rerebbero dei reati che van
no oltre la « mancata assi
stenza ». 

accolga le rivendicazioni del
la piattaforma delle giornate 
di lotta del 23 e del 24 gen
naio (statuto dei diritti de
mocratici degli studenti, spe
rimentazione, edilizia scolasti
ca, ecc.). 

Obiettivo centrale del movi
mento rimane quello di cam
biare radicalmente la scuola, 
in particolare attraverso la 
piena attuazione del diritto 
allo studio, con l'elevamento 
a 16 anni dell'obbligo scolasti
co, unitarietà degli studi, la 
reale democrazia e la gestio
ne sociale. 

Dopo aver ricordato che 
uno degli assi centrali per la 
costruzione del movimento e 
per la sua unità è la lotta per 
mutare i nessi fra scuola e 
mercato del lavoro, la mozio
ne afferma che il rapporto 
fra il movimento degli stu
denti e le organizzazioni dei 
lavoratori deve fare un salto 
di qualità affinchè esso av
venga sulla base di precisi o-
bfettivi, nella reciproca auto
nomia. 

Gli organismi autonomi stu-
detenschi. continua il docu
mento conclusivo, pur nella 
loro parzialità, rappresentano 
una componente decisiva e 
fondamentale del movimento. 

Un immediato confronto col 
ministro della Pubblica Istru
zione per verificare la sua 
disponibilità sugli obiettivi 
che si pungono gli organismi 
autonomi ea in particolare 
sulle modifiche ai decreti de
legati; la piena disponibilità 
verso le possioili scadenze u-
nitane di lotta delle confede
razioni: la piena apertura al 
dibattito ed al confronto su 
scala locale e provinciale sui 
temi di lotta specifica e gene
rale: questi i tre temi condut
tori immediati che l'assem
blea si è posta per la prossi
ma azione del movimento. 

Nel corso delle due sedu
te dell'assemblea, oltre a nu
merosi interventi di cui so
no stati consegnati alla presi
denza i testi scritti, hanno 
parlato i rappresentanti del 
movimento studentesco di Ra
venna, del comitato politico 
degli studenti genovesi, dei 
comitati unitari delle scuole 
femminili di Roma, dei comi
tati unitari per la riforma 
della scuola di Milano, dei 
consigli degli studenti di Ve
nezia. del coordinamento dei 
comitati democratici studen
teschi del Friuli, dei comitati 
unitari di Palermo, dei comi
tati unitari del Molise, del 
coordinamento piemontese, del 
coordinamento provinciale di 
Napoli, della lega democrati
ca degli studenti di Bari, dei 
comitati unitari di Roma, del
la CGIL-scuola nazionale. 

m. m. 

camente, di extraparlamenta
ri di sinistra e di destra, e-
vitando di usare il termine 
« fascisti ». L'attenta cura a 
non coinvolgere il MSI risul
ta evidente nel successivo TG 
delle ore 22,30 quando — ri
petendo in pratica il servi
zio precedente — si dà no
tizia di un comunicato di dis
sociazione della federazione 
milanese del MSI-DN, men
tre si continua a tacere sul
le prese di posizione dei sin
dacati e dei partiti di sinistra. 

Alai ledi 2ti mar/o, nu-rcole-
dì 27, giovedì 28. Proseguo
no le aggressioni fasciste nel
le scuole romane. Una stu
dentessa di Ki anni è ferita 
a colpi di spranga al liceo 
Virgilio e si .*>volgono nuove 
provocazioni all'istituto Cro
ce. I fascisti distribuiscono 
volantini che inneggiano al
l'eccidio delle Fosse Ardeati
ne e la polizia irrompe nel
l'istituto Virgilio dove gli stu
denti sono in assemblea per 
protestare contro l'aggressio
ne del giorno precedente. Ag
gressioni fasciste al liceo Az-
ziirita (dove agiscono siste
maticamente i picchiatori 
missini della sezione Parioli), 
al liceo Giulio Cesare (dove 
tre studenti sono feriti), al
l'istituto Augusto. Dinnanzi 
all'istituto Croce la polizia 
carica gli studenti che mani
festavano coltro le aggressio
ni. La Regione Inizio e la Pro
vincia di Roma condannano 
le violenze, isolando nelle ri
spettive assemblee i consiglie
ri missini e si decide che ima 
delegazione guidata dal Pre
sidente della Giunta Regio
nale si recherà dal ministro 
Taviani. Tutti i Telegiornali 
di questi tre giorni, sia alle 
ore 20 che alle ore 22,30 non 
fanno alcun cenno di queste 
violenze (ampiamente sotto* 
lineate da tutta la stampa na
zionale). 

Giovedì 28 marzo. Per una 
faccenda d'amore, un giova
ne che pare un simpatizzante 
della estrema destra è ucciso 
a Imola. La polizia si orienta 
subito in questa direzione (e 
i fatti successivi hanno con
fermato che questa volta a-
veva ragione». Ma il TG, di 
solito così attento a fornire 
soltanto le versioni ufficiali, 
comunica alle ore 20 che « le 
indagini dei CC e della poli
zia seguono due piste: quel
la del movente politico (so
stenuta da un comunicato del 
Fronte della Gioventù) e 
quella del movente passiona* 
le ». Si tace completamente 
sulla strumentalizzazione ten
tata immediatamente dai fa* 
scisti che provocano inciden
ti a Imola. Poi. poiché proba
bilmente diventa sempre più 
evidente con il passare delle 
ore il « movente passionale », 
il TG delle ore 22,30 tace com
pletamente la notizia. 

L'elenco dei silenzi del Te
legiornale — che stanno pro
vocando vivaci reazioni fra 
gli stessi giornalisti della RAI 
— potrebbe continuare. E non 
si può fare a meno di rile
vare come tale atteggiamento 
favorisca oggettivamente quel 
tentativo di « imporre un cli
ma di tensione in vista del 
referendum », di cui parlava 
ancora ieri, in un bilancio 
della « settimana nera » di Ro
ma, il Corriere della Sera. 

In questo modo. la «neu
tralità» che la RAI giura di 
voler osservare scopre il suo 
vero volto. La conferma, del 
resto, viene da una analisi 
complessiva degli altri silen
zi (o alterazioni di realtà) 
realizzati dai Telegiornali del
l'ultima settimana. Per resta
re al tema più immediato 
del referendum, basti citare 
ancora i due Telegiornali 
principali di domenica scor
sa (ore 20 e 22.30). Essi han
no dedicato complessivamen
te due minuti e 45 secondi 
ad una malriuscita manifesta
zione di Gabrio Lombardi al 
cinema Odeon di Milano (la 
sala era vuota per metà). Il 
giorno successivo tacciono del 
tutto la manifestazione orga
nizzata dal PCI nello stesso 
cinema con la partecipazione 
della compagna Nilde Jotti, 
malgrado una parte degli in
tervenuti non sia riuscita ad 
entrare nella sala sovraffol
iata. 

Questo atteggiamento, gra
zie all'accordo realizzato dai 
partiti, sembra modificato 
nel cor..o della settimana: ma 
la RAI persegue la sua politi
ca di intervento arbitrario 
proseguendo la strategia dei 
silenzi e delle distorsioni sul 
complesso della vita politica 
e sindacale del Paese che è 
certamente parte integrante 
dello scontro politico in atto. 
Anche nel corso dell'ultima 
settimana, i Telegiornali han
no dedicato il 48,5 per cento 
del tempo di trasmissione al
la cronaca varia (e la situa
zione peggiora a Radiosera, 
dove la percentuale sale al 51 
per cento); hanno limitato la 
informazione di politica inter
na al 153 per cento mentre 
i problemi del mondo lavo
ro sono stati riservati soltan
to 18 minuti e 25 secondi di 
trasmissione, su im totale di 
582 minuti. La RAI, insomma. 
tace della vertenza all'Alfa 
Romeo o di una ennesima fu
ga di gas a Porto Marghera: 
ma è ben capace di dedicare. 
come ha fatto, più di sette 
minuti ad un «servizio» sul 
tema « Austerity - alta mo
da». 

E ' anche in questo modo. 
tacendo dei fascisti e intrat
tenendo il pubblico suUTrau-
te couture, che si può infat
ti distogliere l'attenzione dal
la reale portata dello scontro 
in atto e dare une mano al 
santo patrono della RAI, 
Fanfani. 

Dario Natoli 


